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Legge 9 aprile 2009, n. 33 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 

2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in 

crisi"  

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 85 dell'11 aprile 2009  

 

Legge di conversione 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

 

Legge di conversione 

 Art. 1. 

1. Il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori 

industriali in crisi, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 

presente legge. 

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 

e i rapporti giuridici sorti sulla base del comma 3 dell’articolo 2 del decreto-legge 10 

febbraio 2009, n. 5, nonché del decreto-legge 5 febbraio 2009, n. 4. 

 

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale.  

 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 85 dell'11 aprile  

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con 

caratteri corsivi 
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Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi. 

 (Omissis).  

 Art. 3. 

Distretti produttivi e reti di imprese 

1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 2 le parole: «, ad eccezione 

delle norme inerenti i tributi dovuti agli enti locali» sono soppresse.  

2. All'articolo 1, comma 368, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive 

modificazioni, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 

«a) fiscali: 

1) le imprese appartenenti a distretti di cui al comma 366 possono congiuntamente 

esercitare l'opzione per la tassazione di distretto ai fini dell'applicazione dell'IRES; 

2) si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nell'articolo 117 e 

seguenti del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relative alla tassazione di gruppo delle imprese 

residenti; 

3) tra i soggetti passivi dell'IRES di cui all'articolo 73, comma 1, lettera b), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, sono compresi i distretti di cui al comma 366, ove sia esercitata 

l'opzione per la tassazione unitaria di cui ai commi da 366 a 372; 

4) il reddito imponibile del distretto comprende quello delle imprese che vi 

appartengono, che hanno contestualmente optato per la tassazione unitaria; 

5) la determinazione del reddito unitario imponibile, nonche' dei tributi, contributi ed 

altre somme dovute agli enti locali, viene operata su base concordataria per almeno un 

triennio, secondo le disposizioni che seguono; 

6) fermo il disposto dei numeri da 1 a 5, ed anche indipendentemente dall'esercizio 

dell'opzione per la tassazione distrettuale o unitaria, i distretti di cui al comma 366 

possono concordare in via preventiva e vincolante con l'Agenzia delle entrate, per la 

durata di almeno un triennio, il volume delle imposte dirette di competenza delle 

imprese appartenenti da versare in ciascun esercizio, avuto riguardo alla natura, 

tipologia ed entità delle imprese stesse, alla loro attitudine alla contribuzione e ad altri 

parametri oggettivi, determinati anche su base presuntiva; 

7) la ripartizione del carico tributario tra le imprese interessate e' rimessa al distretto, 

che vi provvede in base a criteri di trasparenza e parità di trattamento, sulla base di 

principi di mutualità; 

8) non concorrono a formare la base imponibile in quanto escluse le somme percepite o 

versate tra le imprese appartenenti al distretto in contropartita dei vantaggi fiscali 

ricevuti o attribuiti; 

9) i parametri oggettivi per la determinazione delle imposte di cui al numero 6) vengono 

determinati dalla Agenzia delle entrate, previa consultazione delle categorie interessate 

e degli organismi rappresentativi dei distretti; 
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10) resta fermo l'assolvimento degli ordinari obblighi e adempimenti fiscali da parte 

delle imprese appartenenti al distretto e l'applicazione delle disposizioni penali 

tributarie; in caso di osservanza del concordato, i controlli sono eseguiti unicamente a 

scopo di monitoraggio, prevenzione ed elaborazione dei dati necessari per la 

determinazione e l'aggiornamento degli elementi di cui al numero 6); 

11) i distretti di cui al comma 366 possono concordare in via preventiva e vincolante 

con gli enti locali competenti, per la durata di almeno un triennio, il volume dei tributi, 

contributi ed altre somme da versare dalle imprese appartenenti in ciascun anno; 

12) la determinazione di quanto dovuto e' operata tenendo conto della attitudine alla 

contribuzione delle imprese, con l'obiettivo di stimolare la crescita economica e sociale 

dei territori interessati; in caso di opzione per la tassazione distrettuale unitaria, 

l'ammontare dovuto e' determinato in cifra unica annuale per il distretto nel suo 

complesso; 

13) criteri generali per la determinazione di quanto dovuto in base al concordato 

vengono determinati dagli enti locali interessati, previa consultazione delle categorie 

interessate e degli organismi rappresentativi dei distretti; 

14) la ripartizione del carico tributario derivante dall'attuazione del numero 7) tra le 

imprese interessate e' rimessa al distretto, che vi provvede in base a criteri di trasparenza 

e parità di trattamento, sulla base di principi di mutualità; 

15) in caso di osservanza del concordato, i controlli sono eseguiti unicamente a scopo di 

monitoraggio, prevenzione ed elaborazione dei dati necessari per la determinazione di 

quanto dovuto in base al concordato.  

3. Al comma 3 dell'articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 

successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «anche avvalendosi 

delle strutture tecnico-organizzative dei consorzi di sviluppo industriale di cui 

all'articolo 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317».  

3-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 si applicano alle aziende che si 

impegnano a non delocalizzare al di fuori dei Paesi membri dello Spazio Economico 

Europeo la produzione dei beni per i quali sono previsti gli incentivi di cui al presente 

decreto.  

 3-ter. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 3-bis e' subordinata alla preventiva 

autorizzazione comunitaria.  

4. Dall'attuazione del comma 1, nonche' dell'articolo 1, commi da 366 a 371-ter, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, come modificati dal presente articolo, non devono 

derivare oneri superiori a 10 milioni di euro per l'anno 2009 e 50 milioni di euro annui a 

decorrere dal 2010.  

4-bis. Le operazioni, effettuate ai sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo 

periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, possono assumere 

qualsiasi forma, quale quella della concessione di finanziamenti, del rilascio di 

garanzie, dell' assunzione di capitale di rischio o di debito, e possono essere realizzate 

anche a favore delle piccole e medie imprese per finalita' di sostegno dell'economia. Le 
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predette operazioni possono essere effettuate in via diretta ovvero attraverso 

l'intermediazione di soggetti autorizzati all'esercizio del credito ad eccezione delle 

operazioni a favore delle piccole e medie imprese che possono essere effettuate 

esclusivamente attraverso l'intermediazione di soggetti autorizzati all'esercizio del 

credito.  

4-ter. Con il contratto di rete due o più imprese si obbligano ad esercitare in comune 

una o più attività economiche rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di 

accrescere la reciproca capacità innovativa e la competitività sul mercato. Il contratto 

e' redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, e deve indicare: 

a) la denominazione sociale delle imprese aderenti alla rete; 

b) l'indicazione delle attività comuni poste a base della rete; 

c) l'individuazione di un programma di rete, che contenga l'enunciazione dei diritti e 

degli obblighi assunti da ciascuna impresa partecipante e le modalità di realizzazione 

dello scopo comune da perseguirsi attraverso l'istituzione di un fondo patrimoniale 

comune, in relazione al quale sono stabiliti i criteri di valutazione dei conferimenti che 

ciascun contraente si obbliga ad eseguire per la sua costituzione e le relative modalità 

di gestione, ovvero mediante ricorso alla costituzione da parte di ciascun contraente di 

un patrimonio destinato all'affare, ai sensi dell'articolo 2447-bis, primo comma, lettera 

a) del codice civile; 

d) la durata del contratto e le relative ipotesi di recesso; 

e) l'organo comune incaricato di eseguire il programma di rete, i suoi poteri anche di 

rappresentanza e le modalità di partecipazione di ogni impresa alla attività  

dell'organo.  

4-quater. Il contratto di rete e' iscritto nel registro delle imprese ove hanno sede le 

imprese contraenti.  

4-quinquies. Alle reti delle imprese di cui al presente articolo si applicano le 

disposizioni dell'articolo 1, comma 368, lettera b), della legge 23 dicembre 2005, n. 266 

e successive modificazioni.  

Art. 3-bis 

Estensione del regime dell'IVA per cassa ai fornitori di imprese in amministrazione 

straordinaria 

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa autorizzazione 

comunitaria, possono essere disciplinate le modalità e i termini per l'estensione delle 

disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 

con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nei limiti delle risorse di cui al 

predetto articolo 7, comma 2, anche ad altre fattispecie con particolare riferimento ai 

fornitori di imprese in amministrazione straordinaria ai sensi del decreto legislativo 8 

luglio 1999, n. 270.  

Art. 4. 
Aggregazione tra imprese 
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1. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettera a), del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, che risultano da operazioni di aggregazione aziendale, realizzate attraverso 

fusione o scissione effettuate nell'anno 2009, si considera riconosciuto, ai fini fiscali, il 

valore attribuito ai beni strumentali materiali e immateriali, per effetto della 

imputazione su tali poste di bilancio del disavanzo da concambio, per un ammontare 

complessivo non eccedente l'importo di 5 milioni di euro.  

2. Nel caso di operazioni di conferimento di azienda effettuate ai sensi dell'articolo 176 

del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nell'anno 2009, si considerano riconosciuti, ai 

fini fiscali, i maggiori valori iscritti dal soggetto conferitario di cui al comma 1 sui beni 

strumentali materiali e immateriali, per un ammontare complessivo non eccedente 

l'importo di 5 milioni di euro.  

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano qualora alle operazioni di aggregazione 

aziendale partecipino esclusivamente imprese operative da almeno due anni. Le 

medesime disposizioni non si applicano qualora le imprese che partecipano alle predette 

operazioni facciano parte dello stesso gruppo societario. Sono in ogni caso esclusi i 

soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione superiore al 20 per cento ovvero 

controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 2359, primo 

comma, n. 1), del codice civile. Il maggior valore attribuito ai beni ai sensi dei commi 

precedenti e' riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle 

attivita' produttive a decorrere dall'esercizio successivo a quello in cui ha avuto luogo 

l'operazione di aggregazione aziendale.  

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano qualora le imprese interessate dalle 

operazioni di aggregazione aziendale si trovino o si siano trovate ininterrottamente, nei 

due anni precedenti l'operazione, nelle condizioni che consentono il riconoscimento 

fiscale di cui ai commi 1 e 2.  

5. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni e il 

contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.  

6. La società risultante dall'aggregazione, che nei primi quattro periodi d'imposta dalla 

effettuazione dell'operazione pone in essere ulteriori operazioni straordinarie, di cui al 

titolo III, capi III e IV, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero cede i beni iscritti o 

rivalutati ai sensi dei commi da 1 a 5, decade dall'agevolazione, fatta salva l'attivazione 

della procedura di cui all'articolo 37-bis, comma 8, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

7. Nella dichiarazione dei redditi del periodo d'imposta in cui si verifica la decadenza 

prevista al comma 6, la società e' tenuta a liquidare e versare l'imposta sul reddito delle 

società e l'imposta regionale sulle attività produttive dovute sul maggior reddito, 

relativo anche ai periodi di imposta precedenti, determinato senza tenere conto dei 

maggiori valori riconosciuti fiscalmente ai sensi dei commi 1 e 2. Sulle maggiori 

imposte liquidate non sono dovute sanzioni e interessi.  

7-bis. Per assicurare il sostegno alle esportazioni, una quota pari a 300 milioni di euro 

delle disponibilità del fondo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 



 

 

ASSOCIAZIONE GIAN FRANCO CAMPOBASSO 
per lo studio del Diritto Commerciale e Bancario 

 

www.associazionegfcampobasso.it 

 

 

 

251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, e successive 

modificazioni, giacenti sull'apposito conto di tesoreria, a cura del titolare del medesimo 

conto, e' trasferita al conto di tesoreria intestato al fondo di cui all'articolo 3 della 

legge 28 maggio 1973, n. 295, per le finalità connesse alle attività di credito 

all'esportazione.  

Art. 5. 
Rivalutazione sostitutiva immobili 

 1. All'articolo 15, comma 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «con la misura del 7 per 

cento per gli immobili ammortizzabili e del 4 per cento relativamente agli immobili non 

ammortizzabili» sono sostituite dalle seguenti: «con la misura del 3 per cento per gli 

immobili ammortizzabili e dell'1,5 per cento relativamente agli immobili non 

ammortizzabili».  

1-bis. Nelle more della definitiva entrata in vigore della revisione generale delle norme 

tecniche per le costruzioni, all'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 

2007, n. 248, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 

31, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le sole 

norme tecniche relative all'acciaio B450A e B450C, di cui al paragrafo 11.3.2. del 

decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008, recante “Approvazione delle 

nuove norme tecniche per le costruzioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 

4 febbraio 2008, il termine del regime transitorio di cui al presente comma e' stabilito 

al 30 giugno 2009.  

(Omissis).  

Art. 7-septies 

Disposizioni in favore delle piccole e medie imprese 

 

1. Gli interventi del Fondo di garanzia di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, 

n. 226, nelle more della concreta operatività delle previsioni di cui all'articolo 1, 

comma 848, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, possono 

essere estesi alle misure occorrenti a garantire la rinegoziazione di debiti in essere con 

il sistema bancario nonché il regolare assolvimento degli obblighi tributari e 

contributivi da parte delle piccole e medie imprese ammesse ad usufruire delle 

prestazioni del citato Fondo.  

 

Art. 7-octies 

Rimborso di titoli obbligazionari emessi dalla societa' Alitalia-Linee aeree italiane Spa 

 

1. Al fine di assicurare il rimborso dei titoli di cui al presente articolo, e' istituito un 

fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con una 

dotazione di 100 milioni per l'anno 2012.  
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2009 fino ad un massimo di 100 

milioni di euro si provvede con quota parte delle risorse affluite all'entrata del bilancio 

dello Stato nell'ambito dell'unita' previsionale di base 2.2.1.2, ai sensi dell'articolo 1, 

commi 343 e 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  

3. Al fine della tutela del risparmio, a fronte delle iniziative resesi necessarie per 

garantire la continuità aziendale della società Alitalia-Linee aeree italiane Spa, ora in 

amministrazione straordinaria, e in considerazione del preminente interesse pubblico 

alla garanzia del servizio pubblico di trasporto aereo passeggeri e merci in Italia, in 

particolare nei collegamenti con le aree periferiche, si stabilisce quanto segue: 

a) ai titolari di obbligazioni del prestito obbligazionario «Alitalia 7,5% 2002 - 2010 

convertibile» emesso da Alitalia - Linee Aeree Italiane Spa, ora in amministrazione 

straordinaria, viene attribuito il diritto di cedere al Ministero dell'economia e delle 

finanze i propri titoli per un controvalore determinato sulla base del prezzo medio di 

borsa delle obbligazioni nell'ultimo mese di negoziazione, ridotto del 50 per cento, e 

comunque nei limiti di cui alla successiva lettera b), in cambio di titoli di Stato di nuova 

emissione, senza cedola, con scadenza 31 dicembre 2012 e con taglio minimo unitario 

di euro 1.000. Il diritto e' condizionato all'osservanza delle condizioni e modalità di 

seguito specificate; 

b) le assegnazioni di titoli di Stato di cui alla precedente lettera a) non potranno 

risultare superiori a euro 100.000 per ciascun obbligazionista e avverranno con 

arrotondamento per difetto al migliaio di euro. Per gli importi inferiori ad euro 1.000 si 

provvede ad assegnare provvisoriamente un titolo di Stato del taglio minimo al conto di 

deposito titoli di cui al successivo comma 4; l'intermediario finanziario che provvede 

alla comunicazione di cui al comma 5, lo detiene in nome e per conto del soggetto 

interessato e provvede, alla scadenza pattuita, a riversare all'entrata del bilancio dello 

Stato la differenza tra il valore del titolo di Stato e il controvalore delle obbligazioni 

trasferite dall'interessato al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi delle 

disposizioni seguenti.  

4. I titolari di obbligazioni di cui al comma 3 che intendano esercitare il relativo diritto 

dovranno presentare, a pena di decadenza, entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, la relativa richiesta al Ministero 

dell'economia e delle finanze, per il tramite degli intermediari finanziari che curano la 

gestione del conto di deposito relativo ai titoli menzionati, nella quale dichiarano il 

loro impegno irrevocabile: 

a) a trasferire al Ministero dell'economia e delle finanze la totalità dei titoli 

obbligazionari detenuti; 

b) a rinunciare, in favore del Ministero dell'economia e delle finanze e di Alitalia - 

Linee aeree italiane Spa, ora in amministrazione straordinaria, a qualsiasi pretesa ed 

iniziativa direttamente o indirettamente connessa alla proprietà dei titoli.  

5. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 4, gli 

intermediari finanziari, sotto la propria responsabilità, trasmettono al Ministero 

dell'economia e delle finanze e ad Alitalia-Linee aeree italiane Spa, ora in 

amministrazione straordinaria: 

a) i nominativi dei soggetti titolari delle obbligazioni che, entro il termine stabilito, 

hanno presentato la richiesta di adesione, con specifica indicazione, per ciascuno di 
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essi, delle quantità di detti titoli obbligazionari detenuta alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presento decreto e del numero di conto deposito titoli al 

quale trasferire i titoli di Stato eventualmente spettanti; 

b) le dichiarazioni di impegno irrevocabile ricevute; 

c) un'attestazione contenente l'effettiva giacenza presso i propri conti delle quantità di 

titoli obbligazionari dichiarati da ciascun soggetto richiedente e la conformità delle 

dichiarazioni e degli impegni al contenuto delle disposizioni di cui al precedente 

comma 4 e la provenienza degli stessi dai soggetti titolari delle obbligazioni di cui al 

comma 3.  

6. A successiva richiesta del Ministero dell'economia e delle finanze, gli intermediari 

finanziari trasferiscono detti titoli obbligazionari sul conto titoli presso la Banca 

d'Italia intestato al Ministero dell'economia e delle finanze. La Banca d'Italia verifica 

l'effettivo trasferimento delle obbligazioni e ne da' comunicazione al Ministero 

dell'economia e delle finanze e ad Alitalia-Linee aeree italiane Spa, ora in 

amministrazione straordinaria. Con il trasferimento, il Ministero dell'economia e delle 

finanze subentra automaticamente in tutti i connessi diritti, anche nei confronti della 

società e della procedura di amministrazione straordinaria, nonché nelle relative 

azioni, anche in quelle formulate in sede giudiziaria.  

7. Entro il 31 dicembre 2009, e comunque non prima di trenta giorni dalla avvenuta 

ricezione della comunicazione della Banca d'Italia che attesta l'avvenuto trasferimento 

dei titoli, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede a trasferire i titoli di Stato 

spettanti agli aventi diritto sul conto di deposito titoli indicato nella comunicazione di 

cui al comma 5.  

8. Il rimborso dei titoli di Stato di cui al comma 3 e' effettuato a valere sulle risorse del 

fondo di cui al comma 1.  

9. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto legge 28 agosto 2008, n. 134, convertito, con 

modificazioni, in legge 27 ottobre 2008, n. 166, sono soppresse le parole: «ovvero 

obbligazionisti».  

10. All'onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 

2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate. Il Ministro dell'economia e 

delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti,le occorrenti variazioni di 

bilancio.  

 

  

(Omissis).  

Art. 9. 
Entrata in vigore 

 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la 

conversione in legge 
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